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	DIREZIONE REGIONALE RISORSA UMBRIA. FEDERALISMO, RISORSE FINANZIARIE, UMANE E STRUMENTALI

	Servizio Aiuti alle imprese e promozione






DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE


N. 6183  DEL  20/08/2013


	OGGETTO:  
	PSR per l’Umbria 2007/2013, misura 121. Determinazione Dirigenziale n. 11334 del 23/12/2010 di approvazione della graduatoria di ammissibilità delle domande di aiuto presentate a tutto il 30 novembre 2009. Modificazioni



Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 9 agosto 1991, n. 21; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;
Visti:
· Il regolamento CE n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 reca disposizioni per il  finanziamento della politica agricola comune e la Commissione Europea, con i regolamenti CE n. 883/2006 e n. 885/2006 del 21 giugno 2006, ne ha fissato le modalità di applicazione;
· Il regolamento CE n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005, individua le linee fondamentali per il sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), istituito dal citato regolamento CE n. 1290/2005. 
· il regolamento CE n. 1974/2006, del 15 dicembre 2006 con il quale la Commissione ha dettato le disposizioni applicative del regolamento CE n. 1698/2005;
· la decisione C(2007) n. 6011 del 29 novembre 2007 e sue successive modifiche e integrazioni con la quale la Commissione della Comunità Europea approva il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) per l’Umbria per il periodo 2007-2013 dando garanzia del cofinanziamento comunitario e dell’ammissibilità delle spese a valere sulle risorse assegnate;
· la Deliberazione n. 133 (pubblicata nel s.o. al BUR n.11 del 5 marzo 2008) con la quale la Giunta regionale nella seduta del 18 febbraio 2008 prende atto dell’approvazione da parte della Commissione Europea del Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria 2007-2013.
· la Deliberazione n. 273 del 17 marzo 2008 e s. mod. e int. con la quale la Giunta regionale: 
· approva i criteri di selezione per le operazioni da ammettere a cofinanziamento FEASR;
· precisa che i criteri approvati possono essere resi operativi con apposito bando emanato con atto del dirigente responsabile di misura;
· dispone a che il dirigente competente possa provvedere a inserire eventuali integrazioni e correzioni di natura tecnica che si rendessero necessarie in coerenza con la regolamentazione comunitaria;
· la circolare N. ACIU. 2007.237 del 6 aprile 2007 con la quale l’Organismo Pagatore (OP) AGEA ha diffuso le istruzioni applicative generali per la presentazione, il controllo ed il pagamento delle domande di aiuto ai sensi del regolamento (CE) n.1698/2005;
· la Deliberazione n. 392 del 16/04/2008, e ss.mm.ii., con la quale la Giunta regionale stabilisce, tra l’altro, che l’attività delegata ai responsabili di misura può essere affidata ad altro soggetto;
· la Deliberazione n. 144 del 9 febbraio 2009, e ss.mm.ii., avente per oggetto: “PSR per l’Umbria 2007/2013 – Disposizioni regionali in materia di violazioni riscontrate in attuazione del D.M. 20 marzo 2008, n. 1205 recante “Disposizioni nell’ambito del Regolamento (CE) n. 1698/05 del Consiglio, del 20 settembre 2005 e s.m.i., sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)” relativamente alle misure di cui all’art. 25 del Reg. CE 1975/06”;
· la deliberazione della Giunta regionale n. 127 del 20/02/2013 che individua, tra l’altro, il responsabile della misura in oggetto nella figura del responsabile del Servizio “Aiuti alle imprese e Promozione”;
· il DM 10346 del 13 maggio 2011 relativo alla modifica al DM n. 30125 del 25 dicembre 2009, recante “Disciplina del Regime di Condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) N. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;
· il DM 27417 del 22 dicembre 2011 relativo alla modifica al DM n. 30125 del 25 dicembre 2009, recante “Disciplina del Regime di Condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) N. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”, come modificato dal D.M. 10346 del 13 maggio 2011;
· la DGR 450 del 09 maggio 2011 e la DGR n. 488 del 7 maggio 2012 recanti “PSR per l’Umbria 2007/2013 – Disposizioni regionali in materia di violazioni riscontrate in attuazione del D.M. 22 dicembre 2009, n. 30125 relativamente alle misure così come definite dall’art. 23 del Reg. CE n.65/2011– Integrazioni e modifiche”;
Con la determinazione dirigenziale n. 11334 del 23/12/2010 viene, tra l’altro, approvata la graduatoria di ammissibilità (allegato E) delle domande di aiuto presentate ai sensi della misura 121 non collegate ad un Piano Integrato Aziendale (PIA) presentato ai sensi della misura 112, concedendo altresì il sostegno previsto alle prime 423 domande inserite nella graduatoria. Lo stesso atto fissa al 31 dicembre 2011, il termine ultimo per il completamento del programma di investimenti previsti nel piano aziendale da comprovarsi con la presentazione della domanda di pagamento del saldo del contributo assentito;
L’allegato 1 alla deliberazione della Giunta regionale n.488/2012 regolamenta, tra l’altro, le riduzioni ed esclusioni da applicarsi alle domande di pagamento in base all’entità e durata della violazione per l’impegno specifico 1 della Misura 121 “Migliorare il rendimento globale aziendale mediante la realizzazione del piano di miglioramento previsto dalla Misura”, adempimento 1.1, “Completare il piano di miglioramento aziendale dimostrando di aver realizzato gli obiettivi previsti nella domanda di aiuto”. La scheda relativa a tale adempimento, prevede l’esclusione dall’aiuto nel caso di presentazione della domanda di pagamento del saldo, attestante il completamento del piano di miglioramento aziendale, oltre dodici mesi dalla scadenza stabilita con la decisione di concedere l’aiuto o nel caso di mancata realizzazione per oltre il 75% della spesa preventivata.
Con la DGR n. 1456 del 19 novembre 2012 concernente: “DGR n. 488 del 07 maggio 2012 recante “PSR per l’Umbria 2007/2013 – Disposizioni regionali in materia di violazioni riscontrate in attuazione del D.M. 22 dicembre 2009, n. 30125   relativamente alle misure così come definite dall’art. 23 del Reg. CE n.65/2011” -Impegni specifici Misura 121, adempimento 1.1. Calcolo della durata della violazione nei casi di forza maggiore.”, la Giunta regionale, stante gli eventi calamitosi del novembre 2012 ha, di fatto, ampliato il termine temporale entro il quale, per le domande di aiuto finanziate con la determinazione in oggetto, non venivano applicate le riduzioni ed esclusioni di cui al punto che precede. Tale termine (12 mesi), già in scadenza al 31 dicembre 2012, veniva  posposto al 31 maggio 2013 e, successivamente, portato al 31 agosto 2013 con DGR n. 513 del 28 maggio 2013.
Diverse associazioni di categoria hanno chiesto, per le  domande di aiuto con scadenza al 31 agosto 2013 già finanziate con la determinazione in oggetto, una ulteriore proroga del termine ultimo per la realizzazione degli investimenti senza l’applicazione di riduzioni od esclusioni. Tali richieste motivate sono pervenute con le seguenti note:
· n. 110597 del 13/08/2013 da parte della Confederazione Italiana degli Agricoltori dell’Umbria e Confagricoltura Umbria;
· n. 110569  del 13/08/2013 da parte di Coldiretti Umbria;
· n. 111881 del 20/08/2013 da parte di COPAGRI Umbria;
· n. 112111 del 20/08/2013 da parte della Federazione Regionale dei Dottori Agronomi e Forestali dell’Umbria.
Le note di cui sopra motivano la richiesta con le considerevoli difficoltà che molte imprese, in un momento di grave recessione economica come l’attuale, incontrano nell’accesso al credito bancario necessario alla copertura finanziaria della quota di spesa che, al netto del contributo accordato, resta a loro carico. Tale situazione assume particolare gravità per  le imprese per le quali è stato assentito il contributo nella forma del “conto interessi” in quanto molte di esse non riescono a contrarre, con gli intermediari finanziari (banche, finanziarie ecc.),  i previsti mutui o prestiti per l’intero ammontare della spesa da sostenere ovvero i tempi per l’ottenimento di una decisione favorevole sono considerevolmente lunghi.
La richiesta in questione, giuste le argomentazioni rappresentate dalle suddette associazioni, può ritenersi fondata e accoglibile limitatamente alle aziende finanziate nella forma del “conto interessi”  in quanto le stesse sono costrette a reperire il 100% delle risorse finanziarie necessarie alla realizzazione degli interventi programmati in una situazione di oggettiva difficoltà di accesso al credito, determinandosi a loro carico un forte ritardo nel “completamento del piano di miglioramento aziendale” che, in molti casi, va ben oltre i termini fissati con la determinazione in oggetto ancorché aumentati del periodo di 12 mesi previsto dalla citata DGR n. 488/2012;
Tuttavia, a differenza di quanto disposto con le citate DGR n.1456/2012 e n. 513/2013,  si ritiene più coerente con la normativa di riferimento, posporre al 30 giugno 2013 il termine ultimo del 31 dicembre 2011 fissato con la determinazione in oggetto per l’ultimazione del piano aziendale e la presentazione della correlata domanda di pagamento del saldo. Tale spostamento, ferma restando l’applicazione delle disposizioni previste dalla DGR n. 488/2012, consente la presentazione delle domande di pagamento del saldo fino al 30 giugno 2014 senza incorrere nell’esclusione dall’aiuto.
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

Il Dirigente
D E T E R M I N A

1. per le domande di cui all’allegato “E” alla determinazione dirigenziale n. 11334 del 23/12/2010 che alla data di adozione del presente provvedimento risultano ancora finanziate, in tutto o in parte, nella forma del contributo in “conto interessi”, il termine ultimo del 31 dicembre 2011 stabilito al punto 11 della parte dispositiva deve intendersi spostato al 30 giugno 2013;
2. di dare atto che per effetto del combinato disposto della previsione di cui sopra e delle disposizioni di cui alla DGR n. 488/2012, per le domande individuate al punto 1. la presentazione della rendicontazione in ordine al completamento del Piano di Miglioramento Aziendale  è consentita fino al 30 giugno 2014 senza incorrere nell’esclusione dall’aiuto.
3. di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione;
4. di dichiarare che l'atto è immediatamente efficace.


	Perugia lì 20/08/2013
	L’Istruttore
Augusto Buldrini

	
	Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale





	Perugia lì 20/08/2013
	Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa
Il Responsabile
Augusto Buldrini

	
	Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale





 

	Perugia lì 20/08/2013
	Il Dirigente 
Augusto Buldrini

	
	Documento firmato digitalmente ai sensi del d.l.g.s. 7 marzo 2005, n.82, art. 21 comma 2
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